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La principessa

La brigantessa madre

La brigantessa nonna
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La colomba
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Prima scena

I demoni e lo specchio

 Grande demone : (risate) Ah…L’abbiamo fatta grossa! Silenzio…basta…state zitti…(fischio) Silenzio! In riga, diavolacci di quarta categoria! Guardate la mia straordinaria invenzione, straordinaria? Ma che dico straordinaria, geniale 

invenzione. Ma che dico geniale, demoniaca invenzione (risate)

Primo demone: Grande demone…

Grande demone: Zitto, verme di un demonio!..Ammirate la lucentezza, lo splendore, i riflessi di questo diabolico specchio!!! 

Secondo demonio: Grande demone…

Grande demone: Zitto,bestia della malora infilati la lingua nelle orecchie e guarda, …guardate bene… tutto quello  che si specchia qui dentro,  diventa deforme, orribile, mostruoso. In questo specchio stregato persino i pensieri più buoni diventano feroci, crudeli . (risate)

Primo demone: Che meravigliosa idea! Perché non la sperimentiamo subito?! Dai,dai,specchiamo quella ragazza, (indicano una persona nel pubblico)  quella con i capelli lunghi.

Secondo demone: Oh!I suoi capelli dorati non  sono altro che un groviglio di viscidi serpenti.
Terzo demone: Adesso specchiamo quei due che tubano. 

Grande demone: Guardate, lei è una iena con la bocca grondante di sangue  e lui  è  un avvoltoio  che le  strappa la preda . 
Primo demone: E ora lì,lì quel  signore con gli occhiali, specchia i suoi pensieri.

Grande demone: Lo sai cosa sta pensando? Sta pensando che se non la smettiamo subito con questo stupido gioco ci lancerà addosso tutta la sua merda! (risate) Via!.. Ecco come sono veramente gli uomini! (risate)

Primo demone: Portiamolo più su questo specchio.

Secondo demone: Si, sotto le stelle.

Primo demone: Di qui,no,di là,più su più su…( lo specchio si rompe)
Grande demone:Maledetti! Maledetti!Avete distrutto la mia geniale invenzione!Ma il mio specchio, anche così frantumato, sarà  più pericoloso di prima!Tutte le schegge pure quelle più piccole,  entreranno  negli occhi e nel cuore  degli uomini  che  diventeranno più duri e più freddi del ghiaccio.                                                                  

Seconda scena

Nel giardino e nella casa di Kay e Gerda

Nonna Gerda: Ecco incominciamo!In un tempo lontano, nel cuore di una grande città abitavano in due case vicine, due bambini…

Kay:  Gerda!

Gerda: Kay!

Kay: ( le regala una scatola di fiammiferi)  Mia adorata principessa, con immensa gioia ho dilapidato il patrimonio del mio reame per comprarle questi spettacolari fuochi d’artificio…tanti auguri Gerda per il tuo compleanno.

Gerda: Oh Kay! Kay! Grazie!

Kay: Adesso al lavoro!
Nonno: Hai finito di fare i compiti?

Kay: Si nonno.

Gerda: Cosa piantiamo quest’anno nel nostro giardino?

Nonna: Gerda!!!Avete giocato ancora con i miei gomitoli! (i ragazzi ridono)

Kay: 25x147Giallo paglia, 148x221tronco foglia, 567:69 buca neve  e una 

rosa rossa.

Gerda: E una rosa bianca. Oh Kay! Kay, giura che saremo sempre insieme.

Kay: Lo giuro, lo giuro sul mio scudo crociato e sul mio elmo uncinato.

Gerda: Guarda, due farfalle strette strette, sembrano legate da un filo. La nonna dice che, quando sulla terra stanno per nascere un bambino e una bambina, la luna ordina ai suoi bachi da seta di tessere un filo  rosso  per unire il piedino di lei con il  piedino di lui, così legati potranno stare sempre insieme ed essere felici. Forse queste  farfalle sono due bambini legati !

Kay: Come noi…Filo, luna, fuoco…

Gerda.:Fuoco, luna filo…Oh Kay! Anche quando moriremo continuerà a camminare il nostro filo verso la luna?

Kay: Si, anche quando non ci saremo più, camminerà il nostro filo rosso verso la luna. 

Kay e Gerda: (insieme) Filo,luna,fuoco,fuoco,luna,filo…

(interno della casa di Gerda, il nonno di Kay entra canticchiando)

Nonna:Eh! Non canti più come una volta!

Nonno:Eh!Anche tu non balli più come una volta.(le tocca il bastone)
Nonna: Acqua passata!..piuttosto di a tuo nipote di smetterla con i suoi gorgheggi la sera.

Nonno:E tu di a quel fiorellino della tua nipotina di non affacciarsi alla finestra!

Nonna: Eh si, la mia Gerda sboccia proprio di  giorno in giorno.

Kay e Gerda:(entrando)Se mangi neve

Nonna: la lingua ti scricchiola 

Nonno:..e ridi forte.

Gerda: Nonna, da dove viene la neve?

Nonna: La  neve cade dalla bocca del cielo. Quando il cielo è stanco e 

vuole riposare sbadiglia e dalla sua bocca  scendono fiocchi di neve 

Nonno:..come api bianche.

Kay: Anche la neve, come le api, ha una regina?

Nonno: Certo, la regina delle nevi!

Nonna: E’ molto bella, ma  di ghiaccio e vive tutta sola nel suo gelido palazzo; teme il calore e soprattutto il calore del cuore. D’inverno con il suo manto scintillante  copre ogni cosa, e ogni cosa diventa lucente e brillante. Di notte, poi, vola per le vie della città e spia attraverso i vetri. I suoi occhi sono freddi e penetranti come aghi.

Gerda: Brrr che paura, nonna può entrare anche qui la regina delle 

nevi?

Kay: Si accomodi pure sua altezza di ghiaccio, ci penso io a scioglierla sulla stufa. (ride)

Nonna: Adesso tutti a letto.

Gerda: Dai nonna…

Kay:..raccontaci ancora.

Nonno: E’ tardi! 

Nonna: Si, è tardi!Anche la luna si è infilata sotto lo coperte. Buona notte.

(escono tutti)

 (Nella sua stanza Kay si spoglia e si avvicina alla finestra. Apparizione della regina dietro i vetri. La finestra si apre e la regina delle nevi entra e danza. Kay viene colpito da una scheggia nell’occhio e nel cuore, urla e va  nel giardino incontro a Gerda).

Kay: Ahi! Ho sentito una fitta al cuore! Ahi! Qualcosa mi è entrato nell’occhio.

Gerda: Oh Kay! Fammi vedere.

Kay: Non mi toccare! Non mi toccare! (urlando) Ora non ho più niente. Va’ via!   (la spinge, la fa cadere e tira un calcio alle  rose)

Gerda: Oh Kay , le nostre rose! (raccoglie le rose spezzate )

Kay: E piantala di piagnucolare per quelle stupide rose! Brutta mocciosa, ranocchia cra cra…(Kay  ritorna nella sua stanza e danza con la regina). Ho freddo! Ho freddo! (la regina lo accoglie nel suo grembo  e lo bacia)
La regina delle nevi: Piccolo mio, fra poco non sentirai più freddo, non sentirai più nulla, né gioia, né tristezza. Il tuo cuore diventerà duro come il diamante. Dimenticherai tutto. Adesso, però, non ti bacerò più, finirei per farti morire.

(la regina e Kay volano via dalla finestra. Gerda nel giardino aspetta e piange. )

Ragazzo 1: (mentre giocano) Kay non torna più.

Ragazzo 2: E’ morto

Ragazzo 3:E’ caduto in un burrone.

Ragazzo 2: No, no è stato sbranato da un orso.

Ragazzo 1: No, è stato schiacciato da una slitta.

Gerda: Non è vero smettetela! Smettetela! Kay è vivo! Io lo troverò dovessi andare fino al polo nord.

Terza scena

Nel giardino della vecchina dei fiori

Gerda:  Amico fiume, tutti dicono che Kay è morto, ma il mio cuore sente che è vivo. Aiutami  a cercarlo. Prendi questo dono, è la cosa più preziosa che ho, è per te.(si toglie le scarpette rosse e le mette sull’acqua)

La vecchina dei fiori : (appello) Su, su da bravi miei  fiorellini, inspirate  ed espirate ..su muovete le foglioline e stirate i rametti…bella petunia…bel girasole…e tu brutto carciofo spampanato cosa ci fai qui? Via, via..

 (con un  bastone tira  la barca ) Oh una bambina nel mio giardino! Poverina vieni, vieni, entra nel mio giardino, devi esser stanca e affamata.(prende dal suo cappello delle ciliegie e gliele offre poi  accoglie Gerda  nella sua grande gonna e incomincia a pettinarla cantandole una ninna nanna)

Gerda: Mille grazie signora! Che fiori meravigliosi e che profumo! Che belle rose! Anche Kay …

La  vecchina dei fiori: Ssss! Dormi adesso, poi mi racconterai di Kay( le rose si avvicinano e lei bruscamente le calpesta) Rosaccia della malora sottoterra…(a Gerda) sss! poi mi racconterai delle rose che piantavate nel vostro giardino …poi …poi.

Gerda: Ma signora, come fa a sapere del nostro giar…..(sbadiglia e si addormenta)

La vecchina dei fiori: Era da tanto tempo che sognavo una bambina cosi bella! Vedrai, staremo bene insieme…presto dimenticherai tutto, si sta bene  nel mio giardino (canta e poi si addormenta anche lei e russa).

(Gerda si sveglia di colpo e vede una rosa sul cappello della vecchina addormentata) 

Gerda: Che profumo di rose! Dove sono? Ora ricordo. Devo aver dormito tanto. Chissà quanto tempo è passato!

La rosa: Passato, passato…i salici sono gialli , la nespola è matura e la brina brrr brina…(ride)

Gerda:Oh Kay!( esce dal giardino e si rimette in viaggio)

Quarta scena

Nel castello dei principi

La cornacchia:( spazza,balla e canticchia) Eh, una volta mi chiamavano la divina Cornacchia,  per la  mia voce argentina. Tutti gli uccelli  più belli fischiavano a gara per avermi! Guardate adesso  come  sono ridotta! Una vecchia cornacchia rauca e spelacchiata, e certo, con tutto il lavoro che mi tocca fare  per mantenere  quel fannullone  del mio fidanzato che ogni giorno promette di sposarmi e di trovarsi un lavoro, e intanto viene, becca e sparisce. Eccolo che arriva!

Il  fidanzato cornacchia: Mia divina, dolce creatura dei cieli, balla ancora, ancora, solo per il mio cuore!

La cornacchia: Mascalzone e bugiardo,cosa vuoi,  ancora soldi per la birra ? Non ti dò neanche un centesimo.

Il fidanzato cornacchia:Ugola d’oro, deliziami con il tuo canto soave.(le mostra un fazzoletto che nasconde una rosa)Soffia!

La cornacchia: (prende la rosa)Mascalzone, ma poeta!

Il fidanzato cornacchia:Fulgida stella , una mossa bella!(le prende dalla tasca dei soldi)
La cornacchia: Fetentone!Tieni le  mani in tasca, ma nelle tue!!

Il fidanzato cornacchia: Mia dolce, dovresti farmi un piccolo favore..

La cornacchia: Lo sapevo… ( e stizzita inizia ad andare)

Il fidanzato cornacchia: Aspetta, si tratta di un affare :questa mattina ho incontrato una ragazzina che sta cercando un suo amico. E’ scomparso da tanto tempo. Pare sia bello, molto intelligente e capace di fare i conti a memoria con le frazioni. 

La cornacchia:Sarà il principe forestiero che ha sposato la principessa di questo castello!

Il fidanzato:Appunto, se lo ritrova, ricaveremo sicuramente qualche soldo.

(entra Gerda)

Gerda: Oh! Che bella cornacchia! E che belle piume lucide!

La cornacchia: Un tempo!

Gerda: Sono Gerda.

La cornacchia: Anch’io.

Gerda:Piacere! Il suo fidanzato mi ha detto che il mio amico Kay potrebbe essere qui.

La cornacchia: Sarà sicuramente lo sposo della nostra principessa. Seguimi attraverso i sotterranei, sbucheremo proprio sotto il suo letto. Andiamo.

Il fidanzato cornacchia: Si,si, andiamo.

 (nella stanza dei principi)

Il principe: Sei contenta di sposarmi?

La principessa: Felicissima.

Il principe: Allora, un bacetto, dammi un bacetto!

La principessa: Non ora! Fra pochi giorni, quando saremo sposi!

Il principe: (cantando) Si mio fior di ciliegio, sposi, sposi e allora da mane a sera ti bacerò, la puntina dei capelli bacerò, la puntina del nasino bacerò, la puntina del candido seno bacerò, bacerò, bacerò!

La principessa: Zitto, zitto sveglierai tutti! Buona notte.

Il principe: Buona notte. 
(sogni dei principi)

Gerda: Oh!Cosa sono?

Cornacchia: Sono i sogni dei principi. Sss. Zitta! Se si svegliano i loro sogni  svaniscono.
(stanza dei principi)

Gerda:Oh Kay!

Il principe:  (si sveglia spaventato) Che succede?

Gerda: Ma non è Kay!


La principessa : Che succede?

I principi:  Chi è questa ragazzina? 

La cornacchia: O miei signori, perdonatemi! Non mandatemi via. Vi ho sempre servito con cura e devozione. 

I principi: Ci dovete delle spiegazioni. Cosa ci fate qui e chi è …

Gerda: E’ colpa mia, illustrissimi principi.

Il fidanzato cornacchia:Si , è tutta colpa sua.

Gerda: Vi chiedo umilmente scusa.

I principi: Tu chi sei?

Gerda:Mi chiamo Gerda…

I principi: Gerda?

Gerda:.. e cerco Kay 

I principi: Kay?

Gerda:Il mio amico scomparso. 
I Principi :( si guardano) Cerca il suo amico scomparso, oh poverina!

La cornacchia: Abbiamo pensato  che Kay fosse vostra grazia il principe perché è bello proprio come vostra grazia, è intelligente proprio come vostra grazia, e sa far di conto proprio come vostra grazia. Per favore, non licenziatemi!

Il  fidanzato cornacchia: Si, per favore, non licenziatela!

La cornacchia:Se mi licenziate, siamo rovinati, il mio fidanzato è disoccupato, certo se avesse un lavoro potremmo sposarci. Per favore non licenziatemi!

I principi: Non lo faremo,anzi, poiché siete stati premurosi con questa ragazzina, assumeremo anche il signor cornacchia al nostro servizio.

La cornacchia: Grazie eccellenze, così potremo sposarci. Grazie, grazie.

Il fidanzato cornacchia: Grazie troppo buoni!

Il principe: Signora cornacchia, dai a Gerda abiti nuovi e accompagnala con la nostra berlina.

Gerda: Grazie.

Quinta scena

Nel covo dei briganti

La cornacchia: 

Dopo il bivio giro a destra , 

dopo un largo lungo e stretto 

scendo a valle e salgo in cima,

giro intorno e svolto in tondo,

poi continuo la discesa

e rimonto dritto dritto…(ululati, la  cornacchia si spaventa)

ci siamo persi e…scusami piccola, ma devo sbrigare un affare urgentissimo e dunque devo ritornare al castello, buona fortuna.

Gerda: Grazie , non ti dimenticherò mai.

( ululati. I briganti in un lampo la derubano di tutti i regali dei principi e la accerchiano)

La  brigantessa madre: Tenero e ben nutrito questo agnellino! Proprio quello che ci voleva per festeggiare…

La brigantessa madre :.. la notte dei coltelli lucenti! Urrà! Urrà! Miei prodi briganti, suvvia, fuoco  ai fornelli e grasso di pecora alle pentole.

La brigantessa madre:E ora cosa farà l’agnellino?

La figlia della brigantessa:Una preghierina, così la sua carne sarà più tenera e più dolce.

Gerda: (sottovoce) Mio piccolo angelo…

Briganti:(deridendola)Mio piccolo angelo di lattuga che sei il mio custode, illumina, custodisci, reggi e governa me che ti fui affidato dalla berlina celeste. (risata)Amen.

La brigantessa madre: Allora miei prodi briganti, scannate la ragazzina, tagliate la sua testa e raccogliete il sangue, scuoiatela  e macerate la sua pelle con aceto e foglie di alloro. Friggete gli occhi in olio ben caldo  e  infornate mani e piedi con  patate,cipolle e rosmarino. Poi mangeremo cruda tutta la sua polpa saporita. E il suo sangue,conservato in bottiglia , lo berrà tutto la dolce mia figlia. Urrà! 

I briganti : La scanno io! Io, io ( si contendono la preda)

La figlia della brigantessa: No, io! (prende Gerda con sé) Lei è il mio nuovo giocattolo. Poi l’ammazzo io.

La  brigantessa madre: Ma che dici, figlioccia dolce! Ci lasci a bocca asciutta?!  Cattivella e birboncella!

La figlia della brigantessa: Smettila vecchia. (rivolgendosi a tutti)  Questa sera, fagioli bolliti e doppio rum! 

La brigantessa madre: Doppio rum!? urrà urrà!

( la figlia del brigante trascina Gerda nel cavo di un albero)

La figlia del brigantessa:Ora ti mostro i miei giocattoli…renna! Renna cornuta! Balla, balla per me (mostra una renna e una colomba)  Su colombaccia,   vola , vola con le tue belle alucce e fai gru, gru. Hai paura!!! E tu principessa fammi la colomba… più veloce, di più, di più, più in alto… non farmi arrabbiare o ti infilo questo coltello  nel  collo e ti faccio un buco grande quanto una patata.
Gerda: Mia nonna dice che i coltelli sono pericolosi, bisogna usarli con attenzione.

La figlia del brigante:Tua nonna è mezza morta ha un piede nella fossa!

Gerda:Non è vero!

La figlia del brigante: Tutte le nonne stanno per morire, anche la tua, solo che non te lo vuole dire! Hai capito principessa?

Gerda:Io non sono una principessa, mi chiamo Gerda.

La figlia della brigantessa: E tutta quella roba preziosa che avevi addosso?

Gerda: Regali che mi hanno dato dei principi per aiutarmi. Sono in viaggio per cercare il mio amico Kay, è scomparso da tanto tempo.

La figlia della brigantessa:  Come? Voglio sapere tutto di  questo Kay.

Gerda: Oh si! Kay è un ragazzo gentile, allegro,  forte, intelligente ,è capace di fare a memoria i calcoli con le frazioni. Sa fare magie, ritaglia  figurine di carta e le fa muovere alla luce di una candela e insieme inventiamo storie, tante  storie. Ti svelo un segreto, abbiamo un piccolo giardino, tutto  per noi, di sera ci teniamo per mano e  contiamo le stelle…un giorno lui è sparito nella neve e io ora lo cerco.

La colomba: gru gru gru  Kay è vivo, è stato rapito dalla regina delle nevi, l’ho visto mentre lo portava  nel suo palazzo di ghiaccio.

Gerda: Davvero?  Dove si trova questo palazzo?

La renna :In una terra lontana e meravigliosa. Io la conosco, sono nata lì. 
La figlia della brigantessa: Basta,zitti, e tu, bestiaccia, prova a scappare e vedrai il tuo bel pelo morbido e lucido tappezzare le pareti della mia stanza.

Gerda: No, ti prego, loro possono aiutarmi, sanno dov’è Kay.

La colomba: Si, io l’ho visto, sono sicura che era lui.

La renna: Si, era lui..

La figlia della brigantessa: Zitti. ( a Gerda) Non ti lascio andare, sei il mio nuovo giocattolo e devi rimanere con me.

Gerda:( piangendo)Caro Kay, affido queste parole al vento… forse non ci rivedremo mai più,… il cielo ha nascosto la luna …il nostro filo rosso mangiato dal buio…dove sei? Dove sei?...  ridi, ridi forte e ripeti con me filo, luna,fuoco…filo, luna, fuoco…

La figlia della  brigantessa:( si alza di scatto e va verso la renna) Tu, renna cornuta, sei  sicura di conoscere la strada per arrivare al palazzo della regina delle nevi?

La renna:  Certo, quella è la terra dove sono nata, ne conosco ogni angolo.

La figlia della brigantessa: Porta Gerda al palazzo di ghiaccio, dal  suo amico.(taglia la corda della renna e di Gerda e le dà dei guantoni)  Prendi questi guantoni, ti terranno calda e ora fila!

Gerda: (cercando di abbracciarla) Grazie, grazie.Addio , sei tanto buona.

(Gerda e la renna partono. La figlia della brigantessa si accoccola sul sacco di paglia, infila il manicotto di Gerda e piange)

La colomba: gru…gru…gru…

La figlia della brigantessa: (si alza e taglia la corda della colomba ) Via, via, vola via. Non ho bisogno di nessuno io. Lo so che non sei un giocattolo e  che non sei felice qui. Va via.

La colomba: gru…gru…gru ( ritorna e si accoccola vicino alla figlia della brigantessa)…se vuoi resto con te…gru…gru…gru… gru…gru…gru…

Sesta scena

Nel palazzo della regina delle nevi

La regina delle nevi:

la mia vita stagna

in una pozza gelata

il sapore del niente

accoltella bagliori

non amo più

non desidero più   

dalle mie viscere

raucedine, stridori

e sillabe raschiate

muto è il mio cuore

sepolto nel silenzio

Kay: (esaminando dei cristalli di neve) Perfetti questi cristalli di neve!  Ogni fiocco ha una sua geometria. Questo sembra una stella a dieci punte, quest’altro uno splendido diamante. E’ magnifico! 57x49x72..1/3 +1/5+7/8…(cerca di comporre con i blocchi una parola)

La regina delle nevi: Kay, mio piccolo Kay, solo quando riuscirai a comporre,  con questi blocchi di ghiaccio,  la parola “Eternità”  sarai libero e tutto il mondo sarà tuo.

Settima scena

In Lapponia

La renna: (si ferma) Gerda, l’aurora boreale tinge di luci il cielo,   siamo giunti in Lapponia.

I  lapponi: (in coro) Una testina di pesce blu, una costata di marabù, due cotechini di maialetto in aceto balsamico ora ti metto, aglio e cipolla pestata nel riso, salmone saltato fritto nel miso. Natto maki, futo maki, tekka maki, tekka maki, futo maki, natto maki.

La renna: Ecco i miei amici lapponi, tra poco si mangia!

I lapponi: Buono posto per pescare…buco…io pesche (pesca)…pescetto! Pesce fragola…pescetto! Pesce ciliegia…pescetto! Pesce palla…Cucinare! Pescetto, pesce fragola…pescetto, pesce ciliegia…pescetto, pesce palla…Mangiare!…Guarda chi si vede! Dentro,dentro! Dove ti eri cacciata, diavolo di una renna!E chi è questa ragazzina?  Venite da molto tanto lontano? Oh poverini! Mangiate,mangiate .( offrono loro dei pesci )

Gerda:…La strada?!

La renna:  A proposito, potreste indicarci la strada per raggiungere il palazzo della regina delle nevi?

I lapponi: Oh poverini!  Fin  lì ? Allora dovrete viaggiare tanto molto! Idea! (prendono un pesce secco e scrivono sopra qualcosa) Portate questo messaggio alla donna di Finlandia , lei  conosce tutti i segreti segretissimi del mondo e  vi indicherà la buona giusta strada.

Gerda: Grazie, molto assai.

La renna: A presto!

I lapponi: Si, torna presto prestissimo a trovarci e mi raccomando, vendi cara la tua pelle.

Ottava scena

In Finlandia

La donna di Finlandia: Entrate pure (Legge tre volte il messaggio e poi mette il pesce in pentola, spoglia Gerda e mette del ghiaccio sulla testa della renna  )  

La donna di Finlandia: Qui non si spreca mai niente. Kay vive  nel palazzo di ghiaccio, ha un granellino di vetro in un occhio e una scheggia  nel cuore. Fino a quando questi frammenti  non  usciranno,   la regina delle nevi manterrà il potere su di lui .
La renna :Puoi dare a Gerda qualcosa da bere perché diventi forte e riesca a vincere l’incantesimo della regina delle nevi?

Gerda: La prego, mi aiuti!

La donna di Finlandia:  Non posso darti  più potere di quello che  hai già. La tua forza sta nel tuo cuore. Devi andare da sola fino al palazzo della regina.  Non molto lontano da qui comincia il suo giardino.( rivolgendosi alla renna)  Porta Gerda fin lì e lasciala vicino al cespuglio di bacche rosse. Buona fortuna.

Gerda: Addio e grazie.

Nona scena

Nel giardino della regina delle nevi

La renna: (vicino al cespuglio di bacche rosse) Devo lasciarti qui. Addio.

Gerda: Ci rivedremo?

La renna: Se in un notte d’inverno guarderai attentamente il cielo,  vedrai all’orizzonte,  una renna con in groppa…

Gerda: …una bambina!

(Gerda si rannicchia, ha molto freddo)

Gerda: Mio angelo custode, ti prego, aiutami ,sento che Kay è vicino, ma non so dove…(mette le mani sul petto) zitto cuore, zitto non battere così forte (vede sulla gamba un rigo di sangue)Oh, sangue !  (con la neve si pulisce) Forse i rovi del cespuglio mi hanno graffiata? Non  sento nessun dolore! (sente sempre più freddo)
La regina delle nevi: Come osi entrare nel mio regno!

 (Gerda  accende un fiammifero e le va incontro. La regina perde le forze e lentamente si accascia al suolo )

Gerda: Kay, dove sei, Kay (lo vede e lo abbraccia ma lui non la riconosce)Kay , sono Gerda guardami.( gli strofina le mani le braccia le gambe come per  rianimarlo e piange) Cosa ti è successo?

Kay: (una lacrima gli scivola  sull’occhio e sul petto ,si stropiccia l’occhio e si tocca il petto) Che freddo qui! Che vuoto! Gerda , dove sei stata tutto questo tempo?

Gerda: (ridendo e piangendo di gioia) Tu,dove sei stato tutto questo tempo!

Kay: No, dove sei stata tu !

Gerda: Tu!

Kay: Tu!

(ridono forte, si lanciano la neve addosso sulle pareti compare la scritta Eternità) 

Gerda: Kay guarda  Eternità, cosa significa ?

Kay: ( ride e imita la voce della regina).La Regina mi aveva detto:” Kay, solo quando riuscirai a comporre la parola Eternità  sarai libero e tutto il mondo sarà tuo.”…Sono padrone del mondo!!!!!!

Gerda: Di corsa fino al nostro giardino.

Kay: Chi arriva secondo, dà un bacio tondo tondo. Via .( corsa)

Kay e Gerda: Filo, luna, fuoco,fuoco, luna, filo…

Gerda: Primo!(mette la rosa bianca in bocca) 

Kay:Secondo!(mette la rosa rossa in bocca e…bacio)

fine
    …e un filo rosso continuò a camminare verso la luna.

